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" ‘Ota' Ghe'inioltà gioniali si conì biac- 


SCOLSO; .. 
«parole di. eleuni. «onorevoli; non ci 
; pare superfiut-! nè | inoppertuno ner 
‘in gioritale della atti “di” fat ‘cono- 


"scole dii ditiadini nbele ciò ‘ghe dice 


Li 


1 


8° pensa. ii nostro Deputato, 


“ *Laonde chiediam Perdono al ceut- 
n 


tosi 1&ttforria alté dtdiss st>Givardini, 


, 80-riportiamo: qui ‘per initeto il di 
“secrso da'lui tenuto figlla diseuasione 


* del bilancio dellé Posto le dei telegrafi, 


cia obi egli; —. come altra volta. per | 
“la parte:-polit&cal-- ha. inestrato .di 


8aper-presto rendersi padrorie di'serie 
‘ questioni aniinittistrative, 

e Al diskorso hanno rivolto un giusto 
“elogio. fa Camera q la Stainpa, perchè 


«7 p0me,dice.la Capitule, giornate non 
» Bospetto: —ut-%/ra le oordellerie dette 


“Sin quer” gioni ‘a proposito, ‘anzi a 
ia sproposità del bilanicio! del’ mimi. 


‘© stero ‘detle posta e dei telegrafi, il 

“ Deputato di [dine ha saputo dire’ 
ci iqualche. cosa di duomo; «datormi- 
. nando il ifatto upicè. più "che. raro 


“ negli samnalt‘dbl'iPiitlamento; ché 


- Sinio tim Defiitato" dica” delle ‘coso 
RUBA ir se 


st dl discorsp. fia. pare indate. pubbli. 
Camente: nella. stessa: seduta in cul 
i:fu pronuntiato, dalradicale Barzilai 
“@' d&l ‘soctalista ‘"Bértesi, che lo chia. 
“ rifarono élevalissinp a ipagistrale..,. 


... Non,possiamo. riportare le lodi sper 


| ticate del. ministro Sino; perchè o- 
‘gnuno sa che 1 ministri: sénò prov- 
vidi di ‘complimenti solo a, chi ‘in- 
censa la loro amministrazione. 
Quanto oggi fiferiame, non lo.ser- 
‘vi&mno”per' spizito. di ciaplataneria è 


‘ servilismo, ma. perchè ci pure che.gli 


elettori di Udine, nelle;cui ovsechie 
sronzano contintamente tanti pana; 


iginici’ di altri Oriofevoli, abbiano, di! 


Fitto di sapere ‘ariche i ineriti, del 
pro Députato, ignoto,a poco Comoscitto 
ad alguni giornali. friulani, ma, così 
benavolmentà.--@ lodéevoltiente noto 


‘alla Camera ed alla*sttmpa indiponi 


‘ dente. 


Bd scto, il testé del discorsa : 
 Iresidento. Gugrevole - Rirgtdini. lun: fa: 
. coltà di parlare. “+ o Sai 


-LaRirardini;' Onorevoli colleghi! “To ‘36d 
scbreve; tanto più obeimolte dallé' così éha 


; -petevanio. dirsi - nello: svolgimento della Ai 


ecussione di questo bilunito, 'soné'gil'stàta 
“dette, Comincio don -l'umrmi: ‘agli onore: 
voli: Palizzglo-a Pascolato; nd a quello ché 


i dice-daistessa. Giunta vuelia. sub rolazione, |' 


snforno al merito attuale dal servizio dalla 
poste. ” 
. Tl vanto autico delle poste italiano, è 
‘proprio, my. duola doverlo dire con gli altri, 
. è proprio perduto. I nostri sarvizi sono de- 
cenduti; s questo non sarchbe gran mela, 
- 56 la decadenza potesso arrestarsi al grado 
attuale; ma a me para che. muova dia .teli 
cagioni ecche si presontino, tali sagni, i 
cqmali.sono indisi di congovnenza maggioni, 
du, farci tamere che sl tratti di yug vera 
 disorganizzazione che sta incominciando, 
- L'onorevolg Pascolato. 1tceruò ie cause, di 
questo scadimento, e cerbdatte di trovarlo 
nella alevatezza della .taviffe, e in certe 
innovazioni cha non corrispondono agli 
soopi per i quali furono, igkituite,. . 
o credo, invece, che non nello tariffa, 
non nelle innovazioni dei servizi postali, 
Bi possi ‘trovare lavagione ‘di ‘quelli daca- 
‘denza cche ‘noi daplotiamo Io'oredo che le 
Fifgioni sisiio di dius ordini; 'ohe oi sia una 
pritas cagione remota {arse sisicno altre 
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bauss iminediate elle’ determinano questa. 
decadenza, La ckusa principule (mi sia per. 
‘anteso dire èthiettamonte il mio pensiero) 
Cata nolla istituzione’ di un Ministero ul 
|ouale l'influsso politico tolse il carattere 
‘d'indipendenza che avave l'emministrazione . 
prima esistente, So noi infatti ‘badiamo al 
punto ed al imodo nel quale si presenta 


tono i primi sogni di questo decadere: sp 
noi ricerchinino, per così dira, l'atto di na- 
scità dei primi ervori, noi troviamo che 
nascono coll'istituzione del Ministero, Erano 
vantate le poste ‘italiane prima di’ questa 
istituzione; cd un ministero, creazione po- 


Mitian, ché tesa potova tire. quando. gli si 


CONSOgRAVA Una ninministrazione saplonte- 
mente organizzata; perfsttamente sonnotta P 
Duveva fire qualsha così: sd il fare qual- 
cha cose l'innovare dove. tutto. è lune, 
d’‘moltapetieglaso; perchè l''itriovazione 
divente molto spesso un peggiormnonto, 

: “Personale d'ordine. 
“ Quosto infatti è avveruto; e peggiora» 
menti sono stati recati sopratutto nel trat- 
tamento fatté' agli impiegati; poichè è que- 
sto la veru cauan, e non Îo tariito 0 altro, 


della damoralizzazione e di quelle minag- 


ciante disogemnizzazione alia quale uccen- 
DATO. E ca 
- *Giiorstori che mi hanno prevuduto hanno 


fatto cenno del''irattamento dagli siutanti 
“8 di altri impiegati, il quale non corrisponde 
‘a quello cha Utilità è gi ustizia vorcsbboro. 
° Ma i fatti nol devono’ considerarsi sinfro- 


larzionta ;'inon'si può scindere ciò che fu 


“ disposto -a dauno dagli aiutanti, da ciò che 
‘fu'dispasto # danno dei'onpi'ufficio e cosl via. 


. agl ' . . 11.0 ' "41 PANNI ' . 
‘ HEtirtto an organismo di errori che vor- 


ta) secon i opera dell'on. Sino & cui 
talmente: ioni fil bpera dell’ "i 


fu trasméssa nu'eradità ‘che noti è quella 


“bho ebbe ‘il ‘primo rin istro che succnssò 
alla Direzione penerale,: 


‘“Kpregiamente disse Ponoravole Pagoolato: 
intizito sì cambiò il sistena’ di recluta 
ifiente: Sopra tremila impiegati che udem- 
‘plono-l'uflicio di aittanti, come un tempo 


dicevasi, oggi ci sono 1200 aiutanti, man- 
‘tire'dovrebbero assare uiutanti tutti, o gi sono 
‘1500 diùrnisti;' mentre non ‘ce ne dovrab- 
‘hero essere 7 ea 0 
Il reclutamento artico era dieposto per, 


modo ‘che PAMministrazione doveva pro- 

cadere  dgreglamente nnelio nei gradi su- 
" a . -. r st.! bn: . 

‘periori : infatti il ministro as bona comé 


“dovessaro gli aspiranti essere muniti di una 


licenza ginnasiale o tecnida : sa come o- 


‘vessero ture dué anni di tirocinio, e come 


dovessero dute un esame; sn soprabutto 


- sumO si apribgo la carriara & giovani che 


‘sì mettevano così a posto è cercavano il 


‘collocamento per tuti la loro #ita. 
“Questo genere’ di Impiegati che ecatibui- 
‘vano un semehzaio pol d''impiegati supe- 


lori capaci, è alito sostituito da dinrnisti 
‘i. quali, oggi; dopo ‘tanto. luvoro, così mul 
retribuito, gitstimente feclamano l'aleme 
pimentco dei doveri 'sudi da partè dello Stato; 


‘Mia che per disciplizia, per toltura, per pra- 


tica esperienza non pustiono sssere parago- 
nati agli impiogabi (cho possodova. la vae- 

Ul n. ai 7. nt. I tire, " 
chia Direzione, Con duesto si è cercato di 


‘‘pbtienore -in'econonia : ‘ina la economia non 
‘si è ottonufa, perchè: glimpiegati inferiori 
in capacità, costrinsero l'Amministpazione ‘ 


ad aasanerue du maggior numero, 

Nè si è riusciti, come si sperava, 4 nou 
‘clave a, questi stinordinari In pensione: è 
bon ai dovéve capire cho tutta questa 


geute avrebbe fatto ressn un giorno e che 
Sarebbe pure stato necessario di congodere 
giustamente avrebbero domuu- 


dato. . 

A. questi ovrori segni il trattumento tatto 
ugli sintanti, 1 quali dns volta orano divisi, 
per cid che la tratto allo, stipendio, in bra 
categroria. IO ninirtvo lo sa, ina io parlo 
igr Uargli oucasione di dichiarare aperta 
hiente intorno è questi argomenti il suo 
penalera, i 

Erano divisi in tre categorio A secon- 
‘da dell'importanza della città nolla quale 
rigitdevano, ma avevano la garinzia del- 
l'inamovibilità, Non vi era iugiustigia 
in questa, disparità. perchè ciascuno, prima 
di essere nominato niusante postale'in una 
città, supevu giù quale sarubbo atata la sua 


“ BOrta, 


Più tardi questi. giutunti elbaro anche 
il beneficio ‘del quinquenuio, che serviva 


ad'incoreggiarii e' renderli migliori, 
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A titolo di miglioramento fu fatta loro 
questa irrisione. 
Il minietro istitul tre categorio, mettendo 
dinnanzi agli cochi degli alutanti la spo- 
ranzi di raggiungere un massimo di 3000 
Hre, Ma intanto tolse loro il beneficio dalla 
Inamovililità. 

Per raggiungere lo tre mila. lirg di sti- 
pendio, ha mai tatto, l'onorevole ministro, 
il computo «di quanto tempo .di servizio ci 
voglia ? Ci vogliono 60 auni di servizio 
ellettivo ! 

fineste sone la speranze, ché sì sono mes- 
s0 innanzi agli auchi degli aiutanti, quando 


. Bi folaero loro i quinquannii e l' inamovi- 


bilità, 

E cid'non basta, perchè ripeto che si 
tratta di butto un organismo di arrori. Par- 
chè, quando n quasti aiutanti fu tolta la 
Inamovibilità, acesddo che. l'aintante, il 
quale aveva 800 lire di stipendio, si vida 
mandato nella capitale a quelle che nella 
cupibale: aveva 1200 0 1400 lira, si vide 
mundato nella ctttà di provincia, El allova 
essi, parificati nei: doveri e negli oneri, ro- 
starono disaguali nella rimunerazione. 

K.eiascuno di quelli della sacconda e terza 
categorin ebbe allora, por il fatto dull'ar 
rura ilel Governo, legittuno argomento di 
reclamo. : 

| capi d'ufficio. 

Aa è un ingranaggio, dicevo: 6 ne avviene 
che, mandati gli siutanti di prima ontagoria 
‘negli uffici dove il enpu d'afficio è puvo 
Timunerato, questi sl trovà al nvere uno 
stipendio minore del suo dipendonte niu- 
tanto clio con l'anzianità aveva avcumnluto 
più quinquennii, coma notava l'oratore che 
ini hu proceduto, El è tanto pù grave poi 
questo lamento del Capo d' ufficio cho 0s- 
serva la superiorità di Estiperidio del sua 
‘inforiote di grado, inquantochè la carriera 
& questi Capi d'ufficio è chinay, come no- 
tova l'on. Pascolato. 

I capi d'ufficio dalle posto furono cog- 
getto di due gravi ingiastizia: l'una che 
colpisca loro, è Valtra che colpiseo loro è 
tutto ll personale superiore provinciale 
delle posto, 

Essi furono colpiti da unt prima ingiu- 
stizia, olte he avuto una duplice forma, La 
prima: ‘nou si indissero gli esami di con- 
corso, come fu notato -dall'on. Pasuolato, 
Sono dieci anni, dal 1857 ad uggi, cho 
jesti capi d'ufficio non hanno la possibi 
lità di favo esperimento di quello chu ann 
no, per domandare an miglioramento della 
propria posizione, La sevonda Én° un altra, 
congiatente in ctuesto: che il Miniatora, con 
decreto del 1890, su non mn' inganno, dispose 
che quelli i quali si trovuvano tel grado 
‘atesso di capu ufficio presso l'amministra- 
‘ gione. contvale, potossera essere promossi, 
genza sogstemere il rischio ed il poso dell'e- 
sune, E questo. costitui une muova, non 
giustificata disuguaglianza tem i capi ut 
ficio adieiti nilo Provinsie ed i vice 
segretari, titolari corrisponilenti, addotti 
nll'amministrazione centrato, . 

Vero è che il muniatro che fece quel du- 
troto, non io mpplicò; e che doveva pro- 
prio spetture all'on, Sino la gloria di ut 
tuare questa diaposizione la quale trova, 
tuiso, radice. storico in un vecchio decreta, 
ua non. brova alcuna piuatifivazione perclià 
nun sono deperi, in nessun mulo, tra loro 
i sotto-scgrotari sl 1 capi nfficio. 

Sito, aiiaisiro delle poste e dei telugrati, 
Tutto questo scompariaco col nuovo or- 
PALCO, O 

Girardini. Nionte di meglio. 

Ruolo unica. 

La accondu inginstizia, cho non colpisca 
icupi vifivio soltanto ma tutto il personale 
addetto «lo provincie, deriva dalla ripur- 
bizijone dal ruolo. 

lina volta, gli Impiegati delle Provincia 
e quelli dell'ummnunistrazione centrale ap- 
partenevano sl un ruolo solo, & tacevano 
tltsialto ttirliora; slesso, ripartito il ruolo, 
Re ne è fatto uno per l'amministruzione 
cantrala, ed uno per l'amministrazione pro- 
vinciale, Le conseguenze che ne derivaruno 
furono gravissime 4 ingiushissima : perohò 
a 42 postu di grado inferiore che si trovano 
nell'amministrazione contrale, corrispoaduono 
1893 posti di- grado superiore; mentre a GUO 
posti di grado iuteriore, uell''amuminishra 
‘sion6 provinciale, corrisponione 10% posti 
di grailo superiura, 


I 
n Diresione éd-Arniministrazione Pinzzi Tatrvinvcato N, 6, 1° piano, 
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iu vendita prosso l'eraporio giornalistico-libravio pinzza Y. fi. all'edicola, 
“onlia stazione ferroviaria 6 doi prigvipali tabaccai dolla città. 
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Una volta si fucevu carriera da tutti u- 

ualmente, nello spazio medio di 12 anni. 
Ongi, quelli che starino presso l'ammini- 
strazione centralo ottengono la promozione 
in f anni: quelli che ndempiono lo stesso 
gervizio presa lu provincie, dovranno per 
ottenerla, aspettarne #3, Vedlate quale spa- 
reggimento questi divisione di raolo ab- 
bia portato fra gli nni e gli altri! E questo 
in che così trova la sua giastifivazione 7 
Forse cho gl'impiepati dell'ammninistrazione 
centralo, ebbero una classificazione migliora 
degli altri? Fores che quando questi ruoli 
furono creati si stelsero lo porsono più a- 
datte ? 

Nulla di tutto questa. 

Ci sono nell'amministrazione provinciale 
impiegati cho nella graduntoria avovano 
uni posisione superiore n quella degli it- 
piegati dell'’amminiatrazione centrale, 

Molti ili loro sono stati compagni di e- 
same, ad alcuno, che 31 trova presso l'am- 
miuistrazione centrale, restò Indistro del 
dell'altro che si trova presso l'anaministra- 
‘zione provinciale. È 

Molte volte anzi si scelsero gli impiegati 


‘più atti'por maularli nelle amministrazioni 
‘ provinciali di maggiori iinpostanza, Perchè 


adungue questa diversità di trattamento 
fra loro? 

Non basta. Gl'impiogati dell’amministva- 
zione centrale fanvo, dopò tutto, una vita, 
laboriosa certo, ma una vita ché non pre- 
senlu né i rischi nà lo fatiehé cdiuturue 
nè i disagi al quali sono sottoposti el'im- 
piegati delle amministrazioni provinolali; 
quelli insomme non si trovano, por alcun 
rispetto, in una condizione di superiorità. 

Si direbbe cho l'avia del pulazzo del'Mi- 
nistero è stuta quella che proeurà a sostare 
un beneficio è aeli altri un datuo, perchò 
Nono si può avere altra spiegazione cla 
questa, si 

Giò è ingiusto, io diceva, ed anclie dannoso. 

È ingiusto ; s l'onorevole ininistro sa che 
questa ‘ingiustizia fu riconossiata dalla 
Suprena mugiatratare amministrativa dol 
legna, | 

‘L'otiorevolo ministro 4 che un impiagato 
della provincia, ‘per sà è nall' interesse di 
butkl, ricorse slin quarta sezione del Cgn- 
siglio di Stato, lu quale trovò irricevibila 
il ricorso e, vonencdo nel merita, lo travà 
iniccoplibile. Ma porchè la trovò inauco- 
glibile ? 

Perchè non e' era e non c'è nu testo di 
legge che guarentisen i diritti quosibi di 
(questi poveri implegali provinciali, 

Dicava il Consiglio di Stato: 

tour È ‘ture 

e E certamente desiderabile che anche 
iu quasto rogoluiuesto delle carriere la pub- 
blica amministrazione serbi il uriterio del- 
l'equiti u rispetti al possibile io aspetta- 
bivo degli impiegati: ma questa norma di 
buona è giusta namninistrazione non ù at 
tributivo di diritti o di legittimi interessi 
a riguardo dall'impiogato, ovs agli non 
abbia 4 favor suo un testo csplicito di 
legge, che il Governo abbia violato. » 

Questa aquità s questa lacuna ammini 
strazione sono state vidlatà, secondo il 
Cunsiglio di Stato, con la ripartizione dei 
ruali, 

Manca, e la sentenza lo dico.w Figione, 
pet il magistrato un testo di legra ché egli 
possa applicare, e seuondo il quale possa 
riconoscere cho il Ministero ha violuto un 
diritto quesito, Ma quel diritto quesito sha 
il giudice non trova scriito nolla leggo a 
she per Jul nuova, nono può maneuto al 
logiblatore che devo trovario  seritto nella 
propria coscienza a truilurio 11 leggo. 

E quindi anormale, illogico ed irrazio- 
nale che il Governo, amanazione di questo 
potero legislativo, contruvvongu ao cpitollo 
slo dovrebbe essero il critorio direttiva 
doll'annministuuzione. 

Sinco, sdaistro delle poste è dei tetegrafi. 
Non ha bisogno di. inaistere per persta- 
dormi, nerchè tra breve applicherà 11 ruola 
UBI. n 

Girardiui. Mi considero foriuuatissiono di 
essere Biato preceduto dalle sue intenzioni; 
4 bparo di essere altrettanto fortunato per 
ciò che verrò in seguito dicendo. 

Quando il ininistro avrà fatto il ruolo 


unito, Lvrà renato all'ammuisctàgioni un 


altro beneficio grandissimo : perchè il fare 


cun'amministrazione n parte dell'amministta» 


zione centrale è un ridurce tutta lo carriara 
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dentro un ufficio solo, mentre, con il ruolu 
unico, le corranti di impiegati che passano 
dalla Provincia nl Ministero è dal Mini. 
stero alla Provincia recano na impulso di 
praticità che 6 utile alla buona condotta 
elia azienda. 
+ Quindi l'onorevole ministro, per quello 
che ha detto, interrompandomi, debbo deci- 
samento lodarlo, 6 mi lode della condotta 
sia anche per un'altra cosa: per la sop- 
pressione delle Trirezioni compartimentgli, 
La relazione della Giunta in questo punto 
è un po' esitanta: ma paerseveri, onorevole 
ministro, perchè he fatto una cosa bucan 
togliando quei centri di confasione che 
erano is amminis'razioni uteautrata, isti» 
iuite dual suo predecessore, 


La agenzie. 


Ed ne’ altra cosa ancora io raccommilo 
alin sun attenzione; le agenzie. Non già 
perchè le curi, ma perchè le sopprima. Su- 
ranno una buoga istituzione in Inghilterra, 
ma sono Una pessimi istituzicue in Italia. 

Lu Commissione del bilancio non le dia- 
simula questo pensiero ; essa nota che nelle 
agenzia si lavora con uns frotte cho remile 
impossibile un buon servizio; nota che il 
personale non è quala dovrebbe assere; nota 
che il segreto è nasai incerto quanlo è 
affidato & atmili mani: nota che gli agonti 
fanno ben altro; spediscono per conto pro- 
prio quello che dovrebbero spedire per 
mezzo, per tramite e con le tariffe delia 
ragia poste. 

(hà è verissimo a giustissimo ; io le potrei 
citare qualohe agenzia dove i guadagno è 
stato in un anno di 12 mila lica; 16 mila 
lire di lordo; tre mila lire sono bastata a 

agare poveri raguzzi a venticingue o trenta 

ira al mese; inveca dei quali talora si sona 

rese in servizio alevne donne, La spesa, 
‘insomma, è stata minima, ii servizio pes 

nino, e costoro fecero un guadagno oba 
avrebbe dovuto andare a benoficio dello 
Stato, i 

Non basta; le agenzia sono centri di la- 
voro insindacubile o per la comunità dei 
servizi, o per la comunità delle casse ap- 
pertenenti a vari rami di commercio degli 
agenti, o per il disordine radicale ed irri- 
inediabile che tutto informa quelle agenzie. 

E della stessa opinione min è anche il 
Suo predesessore, il quale reputave così 
ingignificanti i sindacali da eseguirsi sulle 
agenzie cha una volta, ordinando nai t9ps- 
zione, con circolare na informava le agenzie 
medesimo, 

Questo per le agonzie; e ritornando ork 
al mio primo argomento mi auguro che 
l'onorevole ministro faccia quello che. in- 
terrompetdomi, ha promesso, Lo susuro 
perchè dalla demoralizzazione portata dui 
processi segniti finora ne sono derivate col- 
segnonze gravissime che l'onorevole inini- 
stro ben conosce, Ella, onorevole Sino, sà 
vuhe ma tempo non si trovavano così di 
frequente lettere nelle fogne e noi corsi 
dei fiumi; che una volta nou si verifica- 
vano come oggi dispersioni di pacchi e di 
valori; che un tempo formava un cuso 
stranissimo la perdita di una assicurata, 
mentre oggi è un caso normale; Milia sa, 
sopratilito, onorevole ministra, con quale 
frequeftza avvengono processi penali e como 
i suoi ispettori, ancora ottimo residuo delle 
Direzioni generali, non possono nemmeno 
adempiere agli obblighi della normale vi- 
gilanza a della sorveglianza perchò sono 
ridotti, dalle male gestioni che vanno for 
mieolendo, quasi all'ufficio di procuratori 
del Re o di peousatori, 

Concindo sperando che l'onorevole mini 
stro vorrà tener conto delle raccomandu- 
zioni che gli son venuto esponendo. (Bene! 
Bravo! a sinistra). 





Un ignorante 


« Permetteto che io protesti altamente, 
a nome degli operi, contro questo pro- 
getto per la dimimazione dello ore di lu 
voro, SÌ, perché non è vero che gli operai 
vogliono diminuire le are di lavoro, anzi 
essi cercano di lavorare sempre più, per- 
ché sanno che più lavorano, più guada- 
guano. Voi sustenate lu teoria dolla dini 
nuzione di ore di lavoro perchè voleta che 
glioperrilavorando mano guadaglino meio, 
Yoi volete che gli operai si riducano senza 
pane perché finiscano per fare ciò che voi 
volete ». 

Queste parole rivolgeva ad un oratore 
dell'Esfrema nella seduta pomeridiana dei 
IO luglio, il relatore sul Dilancis dell’a- 

. gricoltura. 

Quel grand' uomo è l'on. Nicolini, il quale 
ha rivelato con queste parole qual grado 
d'inoolture asia necessario, in Italia, 
per sedere in Parlamento, ira i rappresen 
tanti della mazione, 

Come ? 

Mentre l'economia politica con tutte le 
sue scuole ed i suo, sistemi, è là ad affer. 
tinare che coi progresso del medno di la. 


dn n id 


- I 


voro -— mdcchina — si rende più inten- 
siva da produzione, si aumenta il roudi- 
metto del lavora; quindi, not sviluppan- 
dosi in proporzioni di consumo {ed è fatto 
dimostrato dalla statistica) diminuisce ne- 
cossuriamenta il tempo enedio dolls gua 
durata; mentre statista ed esonomia si 
rocerdeno nel concludere che il sistema 
sociale presente non è nunemico, ma pleto- 
rico; sctto un molto onorevole amorture 
con quattro suonnasso parole tutto l'edif- 
cio della scienza sociale, è colla forza della 
sue fanomnenale ignoranza schiacciare i snoi 
oppositori, o 
Als parole di qiresto nono iNusire, dai 
banchi di destra e del centro partirono 


alcuni applausi — erano i ragli cdi alcuni 
suoi irgili — ma dai banchi dall'kirema 
BOIIe dt v008: 


Andate a sonola, onor Nicolini: non 
basta saper leggere o scrivere, cssare inal- 
chess a produttore di buon vino per poter 
sedere fra i deputati, e le vostra purolo 
hanno messo in luce che non più elevato 
4 il grado delia vostra celture. 

Andale a acuola! 





Libertà della scienza 


Nel felice ragno d’Italia molte bolla cose 
che si dicono & si ripetono nelle souole, sui 
libri, colla booca, si riduocno nella realtà a 
vuote parole prive di senso, 

labertà dei pensiero, indipenilenza dalla 
magistratura, ludipondenzi della scienza, 
etcu per esempio tra balle frasi, cha sono 
giornalmente contradette dal fatti: 

A proposito di libertà ed indipendenza 
delli scionza, guardate il caso dal pro? E. 
tore Ciccotti, Egli insegna materia storica 
all'Accudemnia ecieutifico-letturaria di Mi- 
ino; è colto, studioso, veraatissintà, dili» 
pente, amato dagii studenti, rispabtato du 
tutti. I suoi libri, e non son pochi, rivelano 
butto l'ucutozza del suo lapazuio, la pru- 
fomdità delle sue coltura, l'integrità dell'a. 
nimo suo, 

Ma egli ha un capitale difetto, di fronte 
al guanle coltara, mgogno, metodo, onestà, 
gi oscurano e cattono in so:sonla linea, — 
eli è aocialisto, 

brrora! Come è posstbila cha dulla ont 
tedre ammapstri i giovani, chi panza che 
l'evoluzione prepara nell'avvenice un mi 
glior sistema sociale, ed è qual sistema tu- 
tuto contribuisce coll'opera della sua mentef 
Che imporla se guell'insognante compia 
sulle cattedra mirabiimento il sa) dovere, 
se della vili ex-scolastica oscipa gli cai, 
in opere è in pensieri, che olfen'lona quelli 
della maggiaranza ? . 

Pieghi 0 si apazzi, coda od esca; questo 
à il dilemma dello autorità costiluito; © 
poiché non è di quelli che cedono, lo si 
senccia dalla cattedra dopo averlo  vitupe- 
rato in mille guise. 

(puanti uon Lu avvennero di questi fatti 
usl bello italo reguo ? 

Qusuti oscuri professnii, colpevoli di fara 
il loro dovere ma di sou pensare colla 
nluggioranza, VELMArno baudibi dall'inzegua- 
mento a privati del pane. 

Ben possuno Questi scliavi dal pansiero, 
ben possono protondersi in adulazioni, sa- 
iamelscchi, baciamani, Ban possono dedi- 
garsi a tutt'altro che alia scuola il loro 
ternipo libero. Ben possono diventare atfa 


risti, maneggioni, galoppini, libellisti, anche. 


Ma purehò sappiamo leccare i potenti, pro- 
gtituendo se stessi a servendo di codardo 
esambpio al giovani, 


GRONACA PROVINCIALE 


Da 5. Daniele 
Comunicato, 


Riceviamo do S. Daniele e pubblichiamo 
la seguente lettera di risposta ad altra per- 
vonutaci sabato storgo, 


dgregio sig. Direttore, 

Nell'ultimo numero del reputato suo gior- 
nale lessi l'articolo riguardante l'Ezattoria 
di 5. Daniale, Mi apiace non averlo pre- 
senta, per riprodurre il periodo nel quale 
l'ostensore accennando alle discussioni av- 
venute nolle due ultime assemblee dei soci 
delle nostra Banca cooporativa vuole dimo- 
strure essere una della cuuso del fatto del- 
l'Esattoria cho qui si agita, 

Essendo che in queste riunioni furono 
sollevate da me soltanto parecchie obbie- 
sioni, chiedo alla S. Y. ospitalità per una 
brava dichiarazione poichè Wagpara con 
troppa evidonai linfendimento dell'artioo» 
lieta d'ettribuirmi la paternità degli arti- 
coli pubblicati nella Patria del Friuli sot- 
tosovitti da un... imparziale. 

Fer non qualificare diversamente questa 
gratuita insinuazione, mi limito soltanto & 
voler ritenere che l'autere del comuniogto 
non sis alato presenta alla discussioni delle 
mis ubbiezioni affutto estranee all'Eeuttoria 





A ST LEI AE LL E ee 


avv. Erasmo Franceschini, 








—- 


E vernn nesso dom essa possono avere i 
miei appunti sopra i criteri amministrativi 
del nostro istituto cooperativo, perch4, abbia 
sopra tatto in mira il benessere e miglio- 
ramento delle classi meno abbienti, fine .e 
scopo. pel quale fatono"’orente . queste iati- 


tuzioni; «e progredisca rie] sub “programme. 
d'espansione sémbré però in proporzione. 


ai suoi :melzi. 


.- Per non kbusare' dello -Apazio che: corta. 


semento mì gl accorda non mi estendo mag- 


giormenta, noto soltanto; ‘che taluni per-. 


chè le discussioni non vanno a sangue, con 


‘troppa facilità fanno pussare per avversari, 


e conginrati a danno del nostro Istituto, 
coloro che non condividono la loro idee. 
il niatodo e molto comodo ma non regge 
poichè l'affetto per la nostra Banca s pei 
suo benessere qui è unanime, e fatta qual. 
che rara eccezione unanime puro è ii de- 
siderio perché !° Esattoria venga gestita da 
essa dd anzi è seriamente da deplorara che 
nel passato dai suoi amministratori si sta 
lasciato invadere ll campo da privati spa- 
celatori, 

Gradisca i. miei ringraziamenti ed i sensi 
di mia massima stima. 

3, Daniele, 15 lugio 1801. 
Dovobizglino 


Ant, Cedolini. 


CRONACA CITTAD 


fi nostro processo in Appello 


Ieri doveva trattarsi alla Corle d'Appello 
di Venezia la causa per diffumazione ed 
ingiurie contro Il direttore ed il gerente 
del Giornale di Udine sall'appello inter 
posto dal Pubblico Ministero e dal Qunr 
tato degli azionisti del Puese. 

I membri del Comitato ecano rapprasati 
tati dagli avvocati onor. Rafoui, Frauso 
e De Biasi; — il ÎDirottore, il proprietario 
ed il gorento del Giornate di Udine dagli 
avv. on, Pascoluto e Caratti. 

Siamo lieti di annunciare che per l'ia- 
terposizione degli \,avvovati delle parti ia 
Gauss venne definite col seguente verbale ; 

Venezia 16 inglio iBUT, 

Quale autore dell'articolo intitolato «A 
proposito di un fattaccio» inagrito usl n, 
8205 del 21 dicembre 1806 del Gioragie di 
Udine, dichiara il sie. Guido Maffei, diret 
tove dello stesso giornzla, che l’intendi- 
mento suo fa soltanto quello di criticare 
dal punto di vista gionalistito lg Nota 








vhe il Comitato degli azionisti. del giornale 


li Paese sveva creduto di aggiungere alla 


rettifica del direttore dott. Favasania inse- 


rita nei num, 40, Con ciò egli non intea- 
deva di recare offesa qualsiasi all onore, 
nò di mattera in dubbio la lealtà dei membri 
di quel Comutato signori avv, Giuseppe Gi- 
rardini, prof. Antonio Grassi, Emilio Pico, 

i avv. Emilio 
Driussi e Pietro Magistris, nò di attribairo 
all'uno o alialtro di assì la parternità © 
l'ispirazione dell'articolo «Scandali... noa 
Unncaria, e sa hlbri interpretò divarea- 
mente, nterpretò male, 

Dichiara pura il sig, Maffei che egli non 
ebbe menoma:mente 21 propusito di’ offen- 
dere i membri del Comitato del Poese 
colla citazione, fatta sappiedi di quell'ar. 
ticolo, del versi di Foscolo, citazione cha 
aveva significato e valore puramente gune- 
rico cd oggettivo, senza allusione a. oliio- 
chessig. l 

Iu Baguito a questa dichiarazione e all'u- 
patime consiglio dei rispettivi avvocati, i 
quali ritengono così onorevolmenta definita 
la controversia, viena fatto ed acvottuto il 
recesso della guersla, 


Domanda senza... risposta. 


Un nostro abbonato ci serive, e noi, 
pienamente d'accordo con lui pabblichiamo: 


Caro « Paese », 


"Tia soi allo presa coi paledini — vari £ 
fiati non importa, ms n tutti 1 costì, in 
butti i modi, per ogni causa — della na. 


stru Giunta municipale a motivo dei tuoi 
apprezzamenti giuatiazini, secondo me, aui 
manesta acquisto da parte del comune della 
nota Hreuida di via Gorghi, mancato ne 
quisto che uno dei più anziani ed autore 
voli nostri consighari qualificà disnatra. 

Uno di quei paladini, che tu chiami nr- 
guiamento /ubbriciere, nel primo suo ae 
ticolo di risposta, fra le altre amenità, dica: 
futtocià costituisce sensa dubbio uno spien- 
dido affare, e alla sagace modernità del 
Paceso sembrera anche opportuno per 
tempi cli corrono; nai invece crediamo 
tatitiente che vi sieno parecchie altre 
spese più utili e più sentite, cui fi comune 
dovvà persare prima che a questa. 

Lasciamo da parte Vironia che, ia man- 
canza di migliori argomenti, l'autore usa 
così a sproposito, Ma io domando & quello 
sconosgiu to | ; 

Di grazia, ritenete che sia penanbila a 
possibile tina upesa più utile pel comune 


Lindt reni ri ia di 


INA 











di Udine di quella. che lo evrebba reso 
proprietario nell’ iuterno, anzi nel faturo 
contro della città, di 1% campi di terreno, 
sni quali si avrebbero : potuto aviluppare 
strada ed ‘edifici, dendo vita muova alia 


città, ‘averido mezzo di asplicaro lx bene 


“fioa, isbituiziorie del co, Toppo o qualsiasi 
«altro istituto educativo; » preverendo 1 


j.;bisogni d'un fotaro assal' prossimo, ‘ed in 
“ogni caso preparando un'itagnico’ &Fara? 


Y, di grazia, vorreste voi dirmi, se tra 
la apess fen più lil: e neccessarie cui il 
comune deva prima pensare, voi ponete il 
famosa sveniramento » porte Adguilela, che 
non si sg guunto costì, ma oguua sa quanto 
valga a serva. 00... 

Gppure, collocate ‘voi in quella categoria 
il lavoro di Madonna delle Grazie, lavoro 
rnolto costoso, a quel che è! paggio fatto 
in mola {ponete mente si pianerottoli troppo 
stretti, e ai gradini della pedata di 0.86 e 
dell'alzata di 0.17} de renderlo inadatta 
allo suopo e da fer niovamente desiderare 
eli nnbichi piani inclinati: di'eiottolato ? 

E tu, amico tese, continna & batter 
godo, Non fa opera vana, nè dannosa, chi 
chiama ie cose col loro nome, è, senza 
preocenparsi di altro, avvisa al modi di 
procedere sempra sulla via dol meglio, 

L'abbonato A, È, 


Cose di casa nostra, 


Finalmente ci è dato di conossere is ra- 
zioni per le quali nlie ossarvazioni nostre 
sui vari servizi pabblici della città non si 
è creduto finora di rispondere, a queste ra 
gioni rouo-tali che 4 noi darebbero. il di. 
ritto © di tacere o di dite mula -parols, 

My non faremo né ' una coss né Faltra: 
furamo obbiettivi e sereni nella. criting. la 
saremo anche in questi brevi cenni; la 
nostra forza consiste nella argomentazioni, 
uon nelle insintazioni e nelle trivialità, 

Ci si accusa di uvere per S&ne di abbat 
tere le istituzioni che furono oggetto del 
nostro esame nulla di. meno vero — chiua - 
gue, eni in passione non faccia. velo alla 
mente, rileggendo gii seritti. nostri si può 
psrsundere. o 


di ci 

Civico Ospitale, Non fumimzo varchi di 
ologi per le migliorie ialvodatte lu: guesto 
istituto da qualche auno a questa pucte, 
riconostemmo senza esitanze i meriti degli 
amministratori, 1a consuramimo ricani atti 
che di censura ci sembrarono; ‘6 ‘di seal 
brano meritevoli, Consurammo la invaden- 


«za dell'amministratore nella. parte sanitaria 


riservata alla direzione, lb apese di. ingso 
che presero ii posto . di quella uecsazaria, 
atti econsiderati in danno dell'istituto è 
compiuti in pregiudizio della cura ad azal- 


‘ stenza sanitaria, e tutto questo non in for- 
(IRA Valea e genorice ma in nodo concerto 


& preciso; suffrazando le censure da. moti- 
vazioni st argomentazioni che & noi ed 
ei pubblico parvero conoludenti. 


#0... 

naso di Risparmio. Ancor qui — pur 
riconoscendo lo staté di floridezza 4 ou 
giunse, nou tanto per merito degli ammi. 
nistratori — quanto per virbi della sua spe- 
ciule organizzazione rilevammo alcune: man. 
de cha, & nostro avviso, riescono di danno 
all'economia delle provincia e non &vran- 
taegiano il bilancio della istituzione, L'esodo 
del denaro prodotte da un’ ascessivo ‘Im 
piego in pubblici valori, la mancanza ‘d'a- 
culatezza in silfatti impiaghi coglienilo i mie- 
meuti meno favorevoli, le difficoltà fran- 
poste allo sviluppo del credito in provincia 
ces, ecc. Inoltre deplorammeo, e da, pecca- 
tori Impenitenti, continuirmao a deplorare 
che per ragioni inconcepibili si incorre nella 
contraddizione di voler capvrovati. i suoi 
resoconti dal Consiglio. Comunals . senza 
metter questo in. grado di emettara aa 
deliberazione consciente sottraendo. ad esso 
il necessario controllo, Gio... 

Vertamente noi, colle. nostre. idee, non 
possianio ammettere. che le rapresentanea 
cittadina sia ridotta ad. una finzione gio- 
ridici. 

“H 
» * 

Illuminazione. Abbiamo dimostrato con 
calcoli ricavati da pubblicazioni fatte por 
pitre città coma Y'illaminazione pubblica 
importi el Comune une spesa ben maggiore 
di quante regimanto cost; e come consa- 
guentemente ciò rappresecti un eccessivo 
vantaggio dell'impresa, 

Sosteneramo colla eloquenza: delle cifre 
come un migliore servizio si poss fare e 
con minor dispendio & per ciò ci dichia- 
tamrto perchè questo importante servizio 
passi ul Comune, È 

Gi vontforta il pensiero che la gran mag- 
giorinza dei cittadini gi trova, in questo, 
all''unissono con Boi, 


# # 

Dazio cansunio. Siamo abolizionisti con 
vinti e non fo nassoridemmo, me non ci ab= 
biamo mai diasimulato le difficoltà che pre. 
senta il problema, 











peer i eni repair 


Prime difficoltà In iroviamo nella Legge 
vigente ché osta & tale abolizione, quan 
tungue si sappia che la città di ‘Bargamo 
abbia trovato il modo di emanciparsi da 
questo iniquo tributo — eredità di secoli — 
e vhe la soionza economica moderna don. 
dana, l n . 

Ma a prescindere da ciò, noi non soste. 
nemmno mai l'abolizione ‘immediata, sibbone 
la gestione diretta, la quale: mettorebbe il 
Gomune iti condizioni da studiare una con- 
versione per il tempo in cul ans tion ion- 
tana modificazione della Legge la rondesse 
possibile. 

noto difatti che il potero centrale ha 
iniziato degli stadi in proposito ed va pro- 
getto di Legge in questo seuso è stato già 

presentato al Parlamento. La questione è 
‘ - gtitrata nella coscienza generale è noi amia- 

ano sperare oe non terderà ad avero la so- 

‘ Tazione ‘cotanto reclamita de impellenti ne- 
sessità ssonomiche e sociali. — 

. Sabpiamo noi pare che lì Comune si è 
desicurato, con cowzione, un introito di sei. 
centomila lire circu, ma sappiamo ancora 
che i Comuni che ricersero alla pestione di- 
retta si videro. tutti snumentato il loro pro- 
dotto seusa le angherie e le vessuzioni a 
cui una impresa sesogetta ì conkribuenti e 
senza tema di incorrere nei pericoli di mal- 
versazioni a cni si fa allusione. 

Se ai vuol chiadere gli occhi all'evidenza, 
se ai risultati di ripetuto esperienze si nega 
‘ fede, allora convien dire che altro ragioni 
consigliano una diversa comlotta. 

Bono seicentomila lire che per questo 
titolo entrano nelle casse del Comune, ina 
sì è mai penssio quante escono dalle tasche 
dei contribuenti? In'impresa non fi verto 
gratuitamente un si importante servizio, Si 
è mai pensato alle spese di riscossione, agli 
atili dell improsat E queste nou sono forao 
delle continsia di migliaia di lire all'anno 
che la città paga senza profitto alcuno pol 
Comuna? E se così è — don une frastor 
nazione — tributaria non strobbo egii posai- 
bile. che il Comune ricuvassa ia medesima 
somma ed il contribuente pagaese di mono? 

Moi io crediamo non solo possibile, mu 
anche non difficile u siccome in un semplice 
articolo di. giornale non ai potrebbe dare una 
tale dimostrazione, ci Insinghiama di poterlo 
fare in avvenire ed iu forma conuleta, ap- 
pena raccolti gli elementi a tal fine ne- 
CeasAti, 

Ed allora troverà anche risposta la obbie- 
zione che ci viene fatta che, coll applica- 
- zione delle nostre idse, i contribuenti dal 
Comune ssvebbero chiamati a pagnvo anche 
- quella parte di dazio che oggi pesa sui 
- tossimatore non appartenente alla città 

. * 


ata 

I nostri. sistemi di discussinne sulla coss 
interne ai iuspirano sl bene delle nostra 
dittà, ed hanno: per base la franchezza ob- 
biottiva e la sincerità di parola. Nascondere 
il vero, bruciare incenso sotto le neri dei 
potenti, dir bene di tutto ed elogiura ad 
ogni costo è un'sisteme che noi possiamo 
‘ comprendere ma che jasciamo volentieri 
‘ nd altri. 

Onore al merito. 


Un giovane nostro concittadino, che ha 
nel suo attivo molti meriti, il dott. G, B. 
Pitotti, fu, senza conterso, nominato bitolare 
della cattedra ambulante di agreria della 
provincia di Venezia, 

Noi, che lo concsciamo, siamo certì che 
. agli anche da quel posto, saprà tener alto 
. il nome friulano è saprà corrispondere alla 
‘ fiducia; che in lni ripossra le autorità am- 
miniatrativo di quella provincia, 

«e Ac ini i nostri, non cercati, auguri. 
: iraniano DEE 
Ottimo funzionario. 

‘ Il eapo ragioniere. della Banon d' Italia, 
, gigdor ‘Filippo “Moro, ha lascinto ieri ia 

nostra città, per nuove destinazione. Jap- 
| piamo che molti amici del ‘distiuto uomo 
‘gh hanno espresso Im vari modi il loro di- 
| apiacere per ia partenza « la speranza d'un 

prosfimo ritorno, e ad essi si unirono 
cquanti ebbero con iui rapporti d'affari. Vec- 
Ghiò patricia, conservò sempre onesta 6 
lanla fierezza di carattere: nulla mui chiese 
in compenso dei propri sacrifici, e questo 
è il miglior elogio che si possa fure di lui. 


"Cavalleria Rusticana e Pagliacci, 


. 0 Mi ricordo che nel 1694 quando a Mi- 
«lano. naufragò il Cristoforo Colombo del 
Franchetti, fa subitamente allestito uno 
spettacolo d'opera con la Cavalleria Hu- 
.sticana e Pagliacei, Queste due opere che 
. per la loro mola sono una costnccia in con- 
“fronto del tanto aspettato opsrona del mao. 
etro. milionurio, Ganno talmente enbusla- 
‘mato i laboriosi. Milanesi: she il piccolo 
Manzoni era ogni sera zeppo, gremito di 
spettatori. Anche a Wine ('L'eutro Minerva) 
Byremo, mercò l'energia e la buona volartà 
dell'impresa Venier la riproduzione di que» 
sie opere, dei duo giovani maestri italiani, 
Questo confronto, benchè a tre anni di 


er —___.r_— —T :n-L° LITI dI. SELE LIL ELI 


quasi che gh apiriti avessero perduta quella 


retti n nici ib= 4. = mia lei —L- "= =_= > 


Comnettiamo nn indiscrezione offrendo 
in peslo ai nostri lottori, che domani ra- 
steranio # bocca asciutta, ll menu del 
banchetto : 

Antipasto: 0 
Tabacco dei S, Padri 
. Prosciutto di temporale. 


distanza, sia folico anapioto cha ussicnri 
ana forpunata  sitgiorne, quale si merita 
l'impresa che studia in mezzo a difficoltà 
d'ogni sorta di divertire il pubblico udinese. 
| Incendio. 
Alle tre pom. di oggi a Paderno in una 


tetioia-fienile che sì dive di proprietà di Fino: 

certo Ueschia scoppiò un incendio als di Acqua Tatrale. 

abrngso tor#ggi ed attroza. «000.0 Affnestra: 
Gorsero sul luego i pompieri con il:loto | Tanti alla Basi, 


maestro: Petoello con tre macchine ad il 
carro aitrezzi, Accorse anche l'ing, Regini. 
e l'Aesessore Lalbomburg. cgil 
All'ors che scriviamo l'incendio è quasi” 
domato. Non si consta ancora il danno, 


di inn 


POSTA. ECONOMICA 


Agnoletti al sugo. 
Frittura di orsetti. 
Btinchi di pecorellé alla graticola. 
Arrosto di Querini cou insalata di erba 
sanbu, III ° . 
Dessert Dolci 
Frittollo di tonaca. 





ui er 


A una Macha, — Non crediamo opportuno Frutta : 
di inserire il suo articofo perchè non voglia- | Pomi pròibiti. 
mo fare delle parsonilità specielimoate con Vini : 


chi non merita affzito questa veciant. 


I PARALIPOMENI 


Paralipumenopatia. . 

Ho incontrato l'altro ieri un carissimo 
#mico, simile nell'aspetto ud un moribondo, 
colle facua trista w avrilità come tornasse 
dall'aver letto da cgpo a fine nn articolo 
di fondo di Axsuerus. Fpavontato lo con. 
sigliai 6 ricorrere a nn modico e io stesso 
lo trassi di poso n fursi visitare por cono+ 
score la mistarioza causa del suo male 
L'uomo della scienza, c-aminato il solfe- 
rente, sotza peustre un minuto, sentenziò : 
« Questo sventurato non ha letto da tre 
pettimenoe i Paealipomeniie 

Ebbi un rimorso e, lo confesso, ne chiosì 
gcass all'unico, ha come faro? I Parali- 

omeni li avevo mandati a prenlore il 
fresco iu compagni per pietà di loro è di 
me, perchè avovo penseto cho lu quindi 
sing di S. Ermrceora uvrebbe procurato 
bagtanti disprazie ni cittadini, ssaza che 
anch'io congiurassi gi danni altrai. 

Ed coco che ora, dopo: tre settimane di 
gestazione a dopo passato il caldu tropionte, 
la salato pubblica mi. impone di riprendere 
queste rubrica, Del resto, pensandoci bena, 
ho verificato che di questi giorni, in cui i 
Parzlipomeni sono rasncati al vivi, c'è stato 
nu insolito inorudire di lili è di vertenze, 


Del negro: cantine dei S. Padri. 

Bianco: Vin BSrato e Enorima Crisi, 
Petroni < I 

Benodectine, Anesone Trulaa. 

Vi saranno vari brindisi, pevchò ci consta 
che da molto tempo 1 sominaristi hauno 
preparito delle dediche al nuovo parroco, 

dla seri ci sarà lalluminazione, Secondo 
le disposizioni dei sig. Pietro Dol Giudica, 
membro della commissione organizzatrica, 
sono stati preparati vari frutti di corda atbra- 
vorso via Aquileia, per scapmiudorvi le la 
padino tricolori, Ma, come giustamente mi 
osservava un amico, 101 VI sorga ii dubbio 
cho essendo troppo basso la funi e ie Jam. 
pade, la vista non sbbia a rastarno strozzuta ? 

Ad ogni modo potremo godere lo apet- 
tacolo secezionale di una illuminazione pa- 
triolbica offerta dui clorieali, 1 quegli nin 
sera ci ralloererauuo. lo orecchie. colla 
marcin rogle suonata da duy converti. 

Questo fatto ini rigondi ana [usta volt 

lost di un puose in proviocia dl'Aquila, 

lio Muggio”, nel quale il vorcovo nsa ar- 
lire sopre va termzzo par mostrava iu unu 
ad nos, gualificandole, le reliquie dul santi ; 
mentre ira una spiegazione 0 l'altra, la 
bondu intuona la marcia reale. Ma alano 
in quel paese somibarbaro si sontinna n 
seguire la tradizione del Borboni, entro 
qui non o'è tradizione che tenga, A manu 
che la fosta di domani nano preludla alla 
‘conciliziono fra la Glhissn e lo Stato! Evviva, 
evviva dunque via Aquileia ed i clericali 
di Udina! 

Una domanda: Non sarebbe possibile, 
sosì per comodità, di ottenore che fossero 
conservate la laropadine e gli altri prepe- 
‘rativi di domani, assiome allo spartito telle 
‘bande, por farue uso mollo prossima feste 
del XX. Settembre? , 


* » 





caime abituale che distiagne la nostra città, 
e 1 cittadini, usurpundo il mio ufficio, sen- - 
tissero prepotente il bisogno, in mancanza 
d'altro, di paralipomenare anch'essi qualche 
così, per es, degli soliafà, sulle guance 
altri, o cl 


* 
4 # 


Una messa rientrata, 


Domenica prsssia a S. Giorgio Maggiore 
i fedeli sccorrevano ul suono delle sacra 
etmpane per nasistere  ulla meses oltima 
Ma aspetta, napetta Il prete non esce è Îa 
messa non si celebra, Chi dica che zaia 
coeusa dell'Economo di quella Parrocchia 
che doveva celebraria, chi della Curia, So 
è causs dell'Economo, niente di più nata- 


Per finire. 
A proposito di villoggiature. 
Il modo di persuadersi d'assore in Sviz- 
sera andando a bare le scque è Luanitz : 
Prender Lusultz,..... per Lucerna. 





Ufficio dello Stato Civila. 


Bollettino settimanale dal 13 al 17 laglio. 


rale : ha voluto far ecouomia anche del- 0.0 Nugeito — 
l'ultima messa, . Nati vivi maschi G foramino 8 
se su BIEL N na ni = 
* sposti Ml) 


Les catholignes v'amusent. 


Ho letto con compiacenza i programmi 
dei fostepeiamonti che avranto luogu do- 


Morti a domichio, 
Sinono Ciunpanotto ci Iruucesco, di mesi 7 — 
Laonardo Bertone tu Giuseppe, d'iini 72 pucicolo 


è » Di w . Angelina del Pont di Pordinauedo, di masi B — 
eni Por a iosa d dei mese PET Umberto Rizzi di Angolo, d'anni ia moi — 
Querini molla chiese dal Carona. — Sarà | Bianca Modonutto di Giuseppe, di mesi 9 — Ida 
une festieciola graziose, rallegrata da con- | ifustroni di Enmenagiléo, di &nni 5 — Luigi Bol- 
certi s da simposli, perché giova noture | Hue di Riccardo, di ineai E — Hiovansi Ruttilio 


fn Michelanpolo d'anni #7 — Valentino P'ubris Lu 
Deodato d'reni GG aesricoltore — Eloun Cortolozzio 
fu Slo, Butta d'anmi 55 casalinga; —  Baallio Cate 
torvossi di cinzoppa d'anni mast db — Guglielmo 
Moundolo di Giucvito di anni 2 0 masi 


Morti nell''Gaplizio Civilo, 


che i clericali hanno saputo benissimo. 
imitare i nostri hberali nel far dol chiasso 
a nel farsi ja reclame a baso di piatti e 
di fuochi artificiali. . 

. Per comodità dei lettori wiferirò coma 
meglio ricordo la distribuzione dol pro- aio. Matta, Paseudotti Tu poonardo d! anni si 
gramama, aggiungendo quanto è stato con- î salate — CI TIReGsDO Seno n sore po N suli 
fida to di più al Paese, i quelo, a cat Vai ha Mario, Tie ta Natale danni So Sita I 
dei progressisti, è strettamente legato ail | Ana Foragljo-Zormtto fo Nicolò danni 70 conta- 
sREreRbhio, dina. 

Alla mattina, menkro in via Aquileia, più 

fortunuta delle altre, si sparernano i mor 
farotti, vi surà una sveglia musiczio, fabica 
parkicolare dei due concerti di Paderno a 


Mori! null'Oapigio Esposti, < 
Luigi Toribreili tti 10001 # — fFiusgppo Coselani 
di n0al E 


"Potolo n 20 
dol quali 2 non appartenente al comano di' Udine, 


ranno girare quelehe cosa ai dormienti cit- Luigi Colrotta facchino con Sauta  Pinnta cia 
tadini, che svegliati di soprassalto, potranno | linga — Giovaavi Adami fabbro con Angoli Bilec 


figurarsi di sentire la trombe dei giudizio 
universale, 

Più tardi vi saranno processioni a fun- 
zioni religiosa, e in tale occasione, come 
sempre, i vari comitati incoricheranno i 
loro membri di sciormare per lb strudo i 
soliti gonizloni, è così ordinati, coi ceri 
Bocesi, seconipagieraano i parroco al eno 
entrare nella Parvocohia. 

Ad una certa ora però, dopo la messa 
solenne, quando invece del suuno dell'or- 

ano sucro, si farnano sentire altri organi 
‘quelli dell'appetito), la funzione sarà uo 
pribuita da un mess, e i parrocchiani con- 
verranno nella casa del nuovo parroco a 
ristorare gli spirili esausti, 


sotritola «o ft, Bath daruglio inucatore von Mera 
Qcschia casslinga. 
Publbileozioni gi 1umtrimonio 
Pietro Pallarini con Ida Stuya. 








—r— rr noelelolsk nomi 
Quinto Ac reco aperto 1vivudat alla, 


nd rr n 


‘Fipogralia Cooperativa Udinsa) 





La tassa sull'ignoranza 
{'Talegrammai particolare della ditta editrica ) 
ESTRAZIONE DI VENIZIA 
dol 17 luglio 1897 


90 25 66 77 18 















pri iii 


Totale N. 14. 
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È ATEI Al 
LA GAUVANEIDE 
VERNICE A SMALTO 
Luctdissima-Piotriflennté-Hiréfuga 

cd Antlsettlea ;. .. 
A DIVERSI GOLORI | è i.’ 
PER PAVIMENTI :E PARETI 
DI QUALUNQUE: LOCALE. ©; 
CENNI DIMOSTRATIVI” 
sugli apprezzamenti Tacaico svientifici de- 
terminanti l'utilità pratica, economica ed 
‘igienica di questo privilegiato prodotto coma 
risulta dui nurerosi Cortifienti  nutontiei 
ottenuti, se reca cu. 


o aL " ho. ti 
3 ita A. 
pe IE, POE ICI 1 





Premesso cher 0. i 
La Galvanolde è bi aula voenico A smaltà 
metelficante che por In ana quasi. Esfnutanon 
essienzione, oltrocchà: in'ustate, db applicabilo 
anehe In liperno durante. pino, riesce Laco- 
nudo v quasi finpossibilo Piso di'ultto vbraici. 
La Galvanoide v.indiscrtibiluonie E inten 
7 veriea n amallò cho per la sue nitiinia gom- 
posizione chimica sià renimotnto nutisottlen è 
piotriflonuto, Inscinndo cs uno aiperficie du» 
rigate, couigratte, IochHwsfina a patalt vorae 


. monito -lavattilo come ia piorcellanti, >: -<. 
La Galvanseida effro gli. idontici viaultati 
Gateliej di altei prodotti del gondra,'apacciuti 
per igionigi-piotrilicanti & lavabili, & prozzi la 
. valoal, o ceh 
La Galvaneida sviluppa Li bossa motrenbiuto 
quiadenta por ogni Ka. di altro vernici nesai 
più cars isiven pig. 7 par agni strato, cegin 4 
ian. circa por dio strati socondo in sfato delle 
parobi). ° È 
La Gialvanelide 00 vorda ini la 'ina netu- 
rale licontozza cho la pienzone cile migliori 
porcellana, 
La Galvanaido non varia mai nello suo tinta 


d nei si albera. 


. » 

La Galvanaide apponn nacinbla mon Tnecta 
adore niusrranto soi dounit, è che sazi in cui 
fronta di nitro vornist la sue bove o tem por 
Po aviazione! è soluto isionion pol fanbto 
loi anto coniponenti chimicaponto antisobtioi; 

La Galvaneide .; può Inraro wnels con 
acqui cndda o balonts ablondanten otto ano 
tuta o con fopreri acili, &loanche con getto 
ili vapore oi : 

La Galvanaldo duc inalterate par lnngiti 
eun sopprimanlo l'invanido è fa spsss dello 
amminibi imbatto dalla volbo‘o:parbbi gifton- 
de inoltro surapparanza di pircbvolo acdezza. 

La Galvanaida applienia sui ‘pavimenti no 
sopprimo l'inzasleainonto dolla polvore con in 
doriviunto sunsorvaziono dol mobilio. 

La Galvaneide farinanio una ovosta duris- 
+ 6 connpobio Iinpatiasa chi Poumititi venga 
nasorbibi dallo parati e dal povin nici, bazgllan» 
done alteest lo mmacelio ci vrlità. ° 


Ne risulta che: 
La Galvanside À lu varn pi unino sonbityt= 


zione dallo î-ppeszerio di carta, lo quali non 
81 possono laviueo, è della soloritava della pp 
ratt ad clio ad a collo in virtà delle sua pra- 
ticlià aciontilici, oconcinien, ostotlen cd iglo» 
lan, l 
La Galvanocide :; iabbrica în qualungna 
colore a ai trova vandibilo In Udine, presso il sig. 


ROMANO ANTONINI 
in acittole da Ke 1,9, 6, 10, 16 è #0 
& LLIfo nl Chilogratoma 


Domandero Campionario dello tinto con tatruzioni 
por l'uso, che verrano epeliti gratis, 


NB, — Pero wso esterno, è ciod per fucolate rli care, 
eifte, porte dc sermiratnti datertti si fabbrica. tena 
qualità spetintte, non lvolda, co imcna cesitante, in 
quadttigitee colore eil al vpedostimo presso, - 





CARTOLERIA E LIBRERIA EDITRICE 


coi Premiata Fabia di Regiatri. Commerciali 
F, TOSOLIMI 
UDINE Li 

ASSORTIMENTO . 

CARTE DA TAPPEZZERIE 


nazionali ed cestare 





—_ri i <a 


DEPOSITO CARTA FORATA 


por 


(Zante d'impacco. 
da serivere è de stampa in qualsiasi sapore 


Palloncini per illuminazione 
e globi nerenstatici 


"rr r-—moem 


NOVITÀ " MANOPRESSE,, 


ossia Placche von guoalalasi monogranioa 
per marcare i ss6co la carta Cont. bi. 


STR MR PR A CARICA LT oa 


ATFISO [ERCIOSANTI 


—____ 


(abineito Medico Maonefiso 


La Sounaunbilo Auna d'Aumien 
TI nia i coil po quilungue rna- 
iomsr eee Lotti è domundo d'intoreasi par 
bicolari. L signore che desidyrano cossultavia por 
cornspondenza devono scrivere, so por maluttia i 
priucipali ei.iconi del nizla chy solfeune — so per 
consuilo d'alfari, divhiavara ciò che desiderano Ha: 
Gper, cd invierimgo LL, db it labtetà racco negata 
Ro ortolinu vaglia si profziiova Platro d'Amniaz 
via Roma, piano «stando BOLOGNA, 


l'allevamento bachi 





1 sari — dedi Li Li mi. 


ri sar PENA PEER sa ar sti ra=r, LILLE LI AM == 


RANCESCA 


STABILIMENTO C CHIMICO-FARMACEUTICO INDUSTRIALE — 





1. LI -— —n- = A —_T____r———e—cerese——_ -- 





Prodotti chimici, galenici, droghe, medicinali 6 Prodotti speciali di FRANCESCO MINISINI 


Specialità Farmaceutiche per la Veterimaria. 
Acque minerali e specialità nazionali ed estere. 
Oggetti di gomma per l'industria: tubi e lastre. 
Ammianto în cartoni, corda e filo. 


Articoli ortopedici > cinti erniari, biberons, pan- 


ciere, cce. ecc. 
Articoli per la fotografia è fotominiatura > carta 


albuminata e sensibilizzata, aristotipica, ece.. 


Articoli per la tintoria : indaco, aniline, legni, 
sali minerali cce. 

Articoli per la pittura: colori, pennelli, vernici della 
rinomata fabbrica Nozles & Moares di Londra. 





Colori preparati in tubetti tanto: ad olio. “che 


all'acquerello. — Premiata ‘falbibrica a fitza 
idraalica per fa preparazione di" qualsiasi 
qualità e quantità di colori a campione; 
Oro, argento, alluminio ed altri metalli in foglie. 
Deposito candele di ceta. 
Prodotti chimici per 1 agricoltura €@ paroli. per 
alimentazione del bestiane. 
Liquori — Conserve assorbite. 


spugne provenienti | dalt* oftigine 


SPECIALITÀ: FERRO CHINA RABAABA 19, 















= | POMPA GIUSSANI Biaggi... 
 smontazze (Gi 
Completa comprese le cinghie, tubo: ii gonna -=—{BSG DEA 

e getto * TRIPLEX x a # sistemì | 5546 PA: a: ? 
LIRE SS LIRE. , st. 

(© par he 27,50. fune tu qualsiasi azione: dti) roneprgrrata 


Contdloo cht menta ha Pompa Ga paio) 
compagra dauta sino di cacciavite od alind | 


VITICOLTORI! SLA i POMPA | SHONTABILE GIUSSANI Miane aan SC CC RAPIRE > o» 
per combattere la Parma. , DEL'QUIABPCOÎNI 


spara, l'Oidio a leallroran LA | PORPA SHONTABILE. GIUSSANI spreofo creo | Mitioottori i Pi 

T latlio della vita, ato Hio BL n lu plin Jata ' legata dela wylÈ dir nibo. ] 

se ero: di Rame è LA | POMPA SMONTABILE GIUSSANI tl Feagiara o pa ici p.doi, esta hit 

EMA È del avre 

"Solto Extratino 2n- LA Pompa SHONTABILE GIUSSANI cdi riattetz I scono divorzio. 

rontiio di Homugna puris- | cenesla gal: dl Hivoro: dél'60 pur I00. 1 
sito, Roppio impilpabile LA POMPA SHONTARILE, GIUSSANI: fi tie Ma onto Rari sosti” 


sj unu dat tilbva' 000 ‘vimini. 
finissiino col ni per 104 di taste, Nec Cita cibi. alta Ee tal ibiufmam + deleongegni 


Un Uhilo L, Lao. Mi: 
| "Soltato di Rame pu, REGIO STABILIMENTO AGRARIO-BOTANICO "#0 Chii.L, (0, 
aGaiit È n puece, dl dA vtla Ta 


[Ed FRATELLI, INGEGNOLI JU) Pes rav 


Tirano il Regno L PIL: UEAI 
4A Perso Larela 2 MANI - -_Eerao barato 54 I 


più Pertezionata ’ 





rlorta 
LIETI ISTINTI 


da SU solò, all'acqua 
od al seltz. 


Questo liquore accresce l'appetito, 
facilita la digestione 
e rinvigorisce i; orvanismo. 


‘Bi prepara e si vende dall'inventore 


L.VWTIGHI SANDRI 


Fagagemos:t - Chimico- Farmacia > Pagagila 
eda UDINE presso le BOTTIGLIERIE DO&TA © 











La più 86m nplice è dî tutte 
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Fia Morcerio — DDINE — Via Mercerie 


Grande assortimento Vini Nazionali ed Esteri — Liquori in sorte. 






Eottigsiieria Italico Piva 






Pro 


Ò n . - 
dA e 
= — MA A E La Ti. 
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MAGAZZINO ALLE QUATTRO STAGIONI — 


AUGUSTO VERZA- 


VIA MERCATOVE OCCHIO N. 





Udine 


Chincaglierie, } Mercerie, Mode, Profumerie, friocatoli, Artieoli da viaggio, Ombrellini, Bastoni, , Ventagli ec 
Grande assortimento Cappelli paglia per SIGNORA, per BAMBINI e: per VOMO. 
Nastri, Fiori, Piume, Fantasie, Stoffe, Guarnizioni, cce. eee. 


"UNICO DEPOSITO 
BICICLETTE 


delle più rinomate Fabbriche Nazionali ed ‘&27/| di i SY al 
Estere — da L, 250, 300, 350, ecc, csi es Fini E 


HUMBER — ‘PRINETTI-STUCGHI l RALEIGH — £ DLEA ed alle. 


= 








ti oo —. = di 
LI ni fia 


PREZZI DA NON TEMERE CONCORRENZA 


Assortimento completo accessori per biciclette — Camere d’aria e coperture di tutti ; tip e qualità. 
Noleg quo diete tetle — Oficina per Ù parazioni, na ni DE 


LA TIPOGRAFI 


Ò N “TUANIE “ton Ta IZZIIA > 


, 

ta ZZZ 
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| i C00 PER ATIV N eseguisce ‘qualunque lavoro. n Bio 
| con esattezza e puntualità, Nota, Bi 


Mura, È. 








